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*Per pregare in famiglia prima del pasto domenicale*


    III Domenica di Avvento (anno A)


  Sei tu colui che deve venire?





G. Nel nome del Padre… T. Amen    *Accendere la candela*





G. Il Signore che viene continua a guarire il suo popolo perché possa camminare con gioia sulla strada della libertà. E’ in questa prospettiva che il tempo dell’attesa del Messia è tempo di speranza che ci aiuta ad interrogarlo, per vedere chi lui sia veramente per la storia e per ciascuno di noi.


Sei tu colui che deve venire o dobbiamo aspettare un altro?


L Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 11,2-6)


In quel tempo, Giovanni, che era in carcere, avendo sentito parlare delle opere del Cristo, per mezzo dei suoi discepoli mandò a dirgli: «Sei tu colui che deve venire o dobbiamo aspettare un altro?». Gesù rispose loro: «Andate e riferite a Giovanni ciò che udite e vedete: I ciechi riacquistano la vista, gli zoppi camminano, i lebbrosi sono purificati, i sordi odono, i morti risuscitano, ai poveri è annunciato il Vangelo. E beato è colui che non trova in me motivo di scandalo!». Parola del Signore


Tutti


Gesù, sei tu l'atteso, e tu solo che ci salvi. Tu dai la vista ai ciechi e l'udito ai sordi, tu guarisci i lebbrosi, risusciti i morti,  ai poveri annunci una buona novella. Tu sei colui che viene con l'immensità di un amore infinito,  capace di cambiare il volto del mondo e il destino dell'uomo, di liberare i cuori da ogni servitù. Tu sei colui che viene ad operare le meraviglie della grazia nuova dai doni sovrabbondanti, ad offrire la pace divina alle buone volontà, e la felicità a tutte le sofferenze. Marana thà, vieni Signore Gesù! 





Ripeti spesso e vivi oggi la parola:  “Beato chi spera nel Signore suo Dio. Egli è fedele nei secoli” (Sal 145,5-6)
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